
26 GENNAIO 2019 – III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

DOMENICA DEL VERBUM DOMINI

Alla processione iniziale il diacono o lo stesso sacerdote porta conveniente il Libro dei Vangeli (ma non il

Lezionario) e lo depone sull’altare; quindi si incensa l’altare stesso, la croce, l’ambone vuoto (convenientemente

ornato di fiori, possibilmente senza drappi che lo coprano e nascondano).

INTRODUZIONE DELLA CELEBRAZIONE

Il sacerdote:

Fratelli carissimi,

in questa domenica,

in cui la Madre Chiesa celebra il Verbum Domini,

ci ritroviamo come Comunità cristiana

per porci in ascolto attento della Parola di vita

che ci è stata trasmessa e che abbiamo ricevuto in dono

di generazione in generazione.

Mentre oggi siamo anche chiamati

ad offrire la nostra preghiera e carità

per coloro che compongono la Comunità del Seminario,

vogliamo chiedere a Dio di effondere il suo Spirito,

perché altri giovani rispondano alla chiamata

e siano disponibili a diventare annunciatori del Vangelo della gioia

e ministri che spezzano il Pane eucaristico.

Con umiltà ci riconosciamo bisognosi di misericordia e di perdono.

Segue un breve silenzio. Quindi il sacerdote dice:

Signore, che sei luce nelle tenebre,

abbi pietà di noi. R)   . Signore, pietà.

Cristo, che hai chiamato chi hai voluto per seguirti,

abbi pietà di noi. R)   . Cristo, pietà.

Signore, che ci chiedi di annunziare il Vangelo del Regno,

abbi pietà di noi. R)   . Signore, pietà.



...conclude:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

R)   . Amen.

Si canta il Gloria; al termine dell’Inno, il sacerdote dice la Colletta.

INIZIO DELLA LITURGIA DELLA PAROLA

Terminata l’Orazione tutti siedono; il sacerdote, ricevuto il Lezionario si porta all’ambone e, mostrandolo al

popolo, lo pone sull’ambone stesso dicendo:

Risuoni sempre in questo luogo 

la parola di Dio; 

riveli e proclami il mistero pasquale di Cristo 

e operi nella Chiesa la nostra salvezza.

R)   . Amen.

La liturgia della Parola si svolge nel modo consueto. Al Vangelo si usano l’Evangelario portato in processione, le

candele e l’incenso.

All’Omelia il sacerdote offre una meditazione generale sul dono della Parola di Dio e sulle Letture della Liturgia

odierna, e consegna una riflessione sulla Giornata del Seminario.

La preghiera dei fedeli, naturale conclusione della Liturgia della Parola, si svolge all’ambone.

PREGHIERA UNIVERSALE

Il sacerdote:

Fratelli e sorelle,

l’ascolto della Parola di vita

e la professione di fede appena rinnovata,

ci aprono il cuore a presentare le nostre invocazioni

a Colui che le Scritture ci hanno rivelato: Dio, ricco di misericordia.

Con serena fiducia diciamo:

R)   . Ascoltaci, o Signore.



INTENZIONI

Il lettore:

1. Per tutta la Chiesa, generata dalla Parola di Dio, viva ed eterna:

trasmetta con fedeltà il tesoro ricevuto

e lo viva con umile coerenza, preghiamo.

2. Per la Società civile:

sia sensibile alle povertà di sempre

che le Sante Scritture leggono nella storia dell’umanità

e risponda con impegno sollecito

a tutti coloro che vivono situazioni di indigenza, preghiamo.

3. Per coloro che svolgono il servizio di Lettori:

proclamino con impegno e attenzione la Parola di Dio

e, mentre la offrono all’ascolto dei fratelli,

da essa per primi si lascino guidare e illuminare, preghiamo.

4. Per la Comunità del Seminario:

Superiori e Alunni siano assidui

nell’ascolto della Parola del Vangelo,

disponibili a lasciarsene trafiggere il cuore

per comprendere la volontà di Dio

e attuarla con generosità, preghiamo.

5. Per i giovani:

cerchino sempre le vie del Signore

per trovare la gioia vera

e dare una risposta d’amore generoso

al sogno di felicità che Dio ha nel cuore per loro, preghiamo.

6. Per noi, qui radunati:

possiamo imparare l’arte dell’ascolto dello Spirito

che conduce ciascuno sulla via della salvezza, preghiamo.

(7.) Per i nostri fratelli e sorelle defunti [in particolare N.]:

siano ammessi a contemplare il volto del Cristo risorto,

il Verbo di Dio che si fece carne

e pose la sua dimora in mezzo a noi, preghiamo.



Il sacerdote:

O Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità,

e ci doni il tuo Spirito, Maestro interiore,

sostieni la nostra speranza

e accogli la preghiera fiduciosa di questa tua famiglia.

Per Cristo nostro Signore.

R)   . Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Se si fa la processione offertoriale, si portino unicamente la pisside e le ampolle con vino e acqua ed eventuali doni

per i poveri. Dall’ambone il diacono o un concelebrante invita allo scambio di pace.

BENEDIZIONE SOLENNE

Il sacerdote:

Dio onnipotente allontani da voi ogni male

e vi conceda i doni della sua grazia. R)   . Amen.

Renda attenti i vostri cuori alla sua Parola,

perché possiate camminare

nella via dei suoi precetti. R)   . Amen.

Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto,

perché diventiate coeredi della città eterna. R)   . Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio + e Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. R)   . Amen.

Dall’ambone il diacono o un concelebrante invita al congedo finale:

La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.

R)   . Rendiamo grazie a Dio.


